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La prepotenza 
di quel decreto 
fiscale 

lini anno, ti gommo ha varato per decreto, 
rendendole gli operanti, norme lisca» conte-
nul« nel proietto di Finanziarla 1988, che an
drà all'esame della Carrara nel primi giorni 
dell'amo, Il provvedimene e nato giustifi
calo AH ritardo registrato mila discussione 
penernenlare sulle Finanziari», VI * un» Ipocri
sia, Il ritardo nell'esame parlamentare della 
legge i stato determinato dallo stesso gover
na e d»l(» sua maggiorana, con un» crisi go
vernativa assurds, 

VI e poi una prepotente, Il Senato aveva 
corretto In qualche parte II progetto governati
vo, Or» Il governo ha cancellato col decreto 
qiiette correiloni, prendendosi una specie di 
vendett», fon una ImpoHilone di autorità che 
Hcommenlsoase. ' 

Viro che In miteni liscile per certi aspetti 
la decretailone il Impone. Ma prendiamo un 
aspetto esemplare del decreto, la parte cioè 
Che hi modlllcilo l( destininone del contri
buti sociali Oescal, che nel progetto governati-
vo« nel decreto tono sotlratu all'ealllila po
polani i traslerltl a un plano, non ancora ben 
dannilo, per l'occupadone, Si tran» proprio di 
una pam «alla Flnamlarla the art stata cor
reità ti Senato. Il Sanalo, a maggiorante, ave-
va cancellalo guesia modlllca oTdeitlnaslone 
dei contributi OeKal, Il governo l'ha ripristina
ti imr^n^t^deH»», 

Qui al pone una questione di principio, che 
va oltre II gludlslo di marito tulle scelta com
piuta, Perche * certamente del tutto Impropria 
l'Invocatlone della urgenti, la tela che può 
glustiricare un decreto, su une materia che e 
cantretrttta da molti annl.quando la delibera-
tlorrt ptrltmiMir» tulle HnamMa avrt Ino
l i entro il lebbrtlo protelmo, VI e In questo 
aito una ertutrtrltli anche troppa evldenu, 

temente rtvollo ad Imporre mena con atti «r» 
bltrarl un progetto di legge « M a r t a , tu cui 
non telo, Il maggiorala recalcitra, mi 6 
tconltnta ogni ptrte sociale, dal slndacitl «111 
Conflnduslria, Alla basa di uni (ile dlliitilone 
dell'uso già abnorme delle decretulone, c'è 
toenSdriewt»»dalle tettlrnjn» tcone e II 
dissento che tul progetto di Flnanjlarla ai è 
glt dimostrato nella maggloranw, c'idunquo 
u f | w n » s h i « d t r a « n t t J t i l i * j i * t l ero-
prio arbitrio dtìle nette Incerteue dell» tua 
muglortnit Una sltuttlow, quindi, grave e 
p e l i » pericolati per li democrazia, 

Se ne devono trarre due tenoni. La prima e 
eh» più e w mai ti Impone una atton» parta-
mentì»» nel paese per una modlllca «stin
titi* della politica economica e tojlal» di cui 
i espressione 11 progetto di legge «nantlarla, 
t^riWtrd|cvv>^rn»nte*^iiioti»nt»ea 
tjrm»4t] émm> nwtàltct». Non per ceto «la 
ftim»rtllfwn»lon«o*éottìlaHnan*ia. 
rleno la commissiono responsabile della ma-
lerlt slwra con un Incontro con le conledera-
itenlfigTUIil.Ull, , , . , . , , . , 

ElatecondalosloneècheUdlscussIoMln 
Mio tulle ritorni» Istltutlonall non può non 
rlgu»rtltre la epwttlvlia del Parlamento e del 
governo, Il modo come ti contempo quali i-
etra l'tutortt» e l'emtfenta, ma anche I conti
ni dill'Mlone del governo, Si Mita di «wlci-
nere II dibattito e la lotta politica tu tcelte 
decisive per l'economia Italiani, con la di
scussione sulle rllorme necestsrie per le itlliu-
«Ioni; e tul modo coiti»*»»» ppttanq garanti-
te un tlttema di decisioni più efficiente ma 
anche e l i protetto da gtrtntl» democratiche, 

Il cosmonauta sovietica Yuri Ro> 
manente, che ha stabilito con 
336 giorni II record di durata 
nello spailo a bordo della sta
llone orbitale Melr, è tornato 
oggi sulla Terra assieme al epilo
ghi Alexander Alexandrov e 
Anatoly Levchenko sulla navi-

«ellaSOM»Tm-S che i t e t sa alle ia,16oradl Mosca In una 
«tjtpt ricoperta di neve del Katakhstan. L'atterraggio è avve
nuta» 80 chilometri dalla locali!» di Arkalyk, nel luogo presta-
blllio, A MOINA 8 

I tomi a terra 
Rontancnko 
rKorditvin 

EsasoAimim Gli interventi delle banche centrali non riescono 
ad arginare il crollo: quanto vale la moneta Usa? 

Dollaro senza più mercato 
Va giù e trascina le Borse 
U quotazione del dollaro è scesa a 1,172 lire, un 
livello che riporta indietro di sei anni. Sui mercati 
internazionali si parla di crollo perché in realta, in 
seguito agli Interventi di sostegno delle banche 
centrali, le quotazioni sono fittizie. Le Borse valori 
hanno perduto ancora fra l'I* (Milano, Parigi) e il 
3,5% (Londra), Washington rifiuta di dare qualsiasi 
Indicazione per il futuro. 

hlNZO«TI>ANILl i 

ras ROMA, La moneta più 
usata negli scambi mondiali 
non ha più di un cambio reale, 
Il pretto viene fiatato nel 
braccio di lerro Ira una specu
latone quasi esclusivamente 
venditrice e le banche centrali 
che ne tono II principale ac
quirente, Il dollaro non ha più 
mercato perché la banca cen
trale che lo emette e II gover
no che ne garantisce il cono 
non danno alcuna Indicano
ne circa I loro propositi. 

Certo « che la Riserva lede
rai* » Intervenuta soltanto 
sporadicamente lunedi e tor
te niente del lutto Ieri. Oli 
operatori non credono tilt di-
chtarazlone prenattllila del 
Gruppo del Sette, In cui al dice 
di volete un dollaro stabile, 
perché il primo ilrmatario, Il 
segretario del tesoro degli 

Siiti Uniti, mostra di non cre
derci lui stesso. VI i staio 
qualche debole accenno al 
rialto del tassi d'Interesse ne
gli Stati Uniti, l'arma di cui di
spone la Riserva lederale per 
stabilizzare il dollaro, pero il 
tesoro » I consiglieri di Rea-
gan restano contrari, 

Assistiamo coti al parados
so che gli Stati Uniti hanno li
velli di Incremento del reddito 
(3,5*) e di investimento (5*) 
più alti dell'Europa occidenta
le ma avalutano ed Incorag-
Elano la domanda Interna. 

Europa Invece ha molti sin
tomi dì stagnettone ma ti ve
de costretta a rivalutate, Ieri la 
Borsa valori di New York è an
diti meglio di quelle euro
pee. E It tecondt volta, nel 
corto di una crisi del dollaro, 
che eli ti verifica dopo II Crol

lo borsistico generallttato del 
19 ottobre. 

Le pressioni al ribasso sul 
dollaro non tono incontenibi
li, I volumi di scambi tono ri
dotti per l'Incerte»» e la se
mivacanza del mercati, SI 
punta al logoramento della 
pressione speculativa attorno 
alle leste di capodanno. Viene 
avanti però anche una posi
zione attendista rassegnata a 
Incassare una lenta discesa 
del dollaro verso le 1.100 lire 
talvolta Indicate da qualche 
esponente dell'amministra-
tiene Reagan per II prossimo 
luturo. 

La passiviti verso la doppia 
politica di Washington - attivi
smo di parole e lassismo nel 
(atti - viene alimentata sia da 
eluditi tulli •inevitabilità» del
la svalutinone che sull'inci
denza tempre minora che 
sembra avere tulle correnti di 
scambio. L'Industria degli Sta
li Uniti recupera esportazioni 
gratle al dollaro a pretto vile, 

le mentre In alisi » proprio 
«comparsa avendo chiuso le 
fabbriche nel corto delle ri-
strutturazioni, 

CIA contente ad alcune in
dustrie europee, Inclusi pochi 
settori dell'Industria Italiana, 
di continuare ad esportare be
ne. Quando ci rincorra rica
vano dalla vendita un pretto 
più alto grazie alla rivalutazio
ne della Tira tul dollaro e altre 
valute collegate. Altre Indu
strie Imparano la tallone della 
diversificazione del mercttl 
verso paesi meno battuti, per 
ragioni politiche o commer
ciali, da esportatori statuni
tensi o giapponesi. Il mercato 
mondiale vive In pieno una 
stagione dominila dell'arte di 
arrangiarsi creata dal liberi
smo di facciata accoppiato al 
•ostandole protezionismo 
che Ispiri I» sottovalutazione 
del dollaro, 

Le previsioni per II nuovo 
anno sono rete più speculati
ve del solito dall'attenta di In
dicazioni sugli obiettivi di po
litica economica del governi. 
Antl, ti fa l'ipotesi che dopo 
un breve prioria dt etimi In 
ctpo all'anno nuovo, gli ver
so li meli di gennaio potreb
be estere! un nuovo crollo di 
assestamento del mercati fi
nanziari. 

In Italia 
Crescita 
2,4%, ma... 

IT 

L'arcivescovo di Gerusalemme oggi al decimo giorno di sciopero della fame 

Occhetto da monsignor Carnicci 
^ajBtt»* ^ e t w ^ppf^ttmtata*^ajir- ^apF^asp' ^at»w ^Be*ee^eae"^r; ^^retpeirtjgff ^»»»»f ^•w^pee^attt'feF^^geji^geiaaee'eeeer ^atw ^ e v ^^att"p ^ a ^ ^ ^ f B I r ^»»™p""^ew ^eaw"^"" 

«Siamo con te e col popolo pakstinese» 
La solidarietà attiva e l'impegno del Pei a sostegno 
della lotta dei palestinesi nel territori occupati sono 
stati espressi ieri da Achille Occhetto. che, accompa
gnato da Paolo Bufallni e Massimo Mlcucci, si e reca» 
to a fare visita all'arcivescovo di Gerusalemme mona. 
Hllarlon Capuccl, al nono giorno del suo sciopero 
della fame, In Cisgiordania e a Gaza intanto continua
no I processi e si minacciano espulsioni. 

— mmmmjmmw 
S ROMA. Il vicesegretario 

pel ha sottolineatola con-
iraddltlone tra le sofferente 
del palestinesi e la grande 
speranti aperta nel mondo 
dall'accordo Usa-Urss sugli 
euromissili, la tragedia del po
polo palestinese - ha detto -
deve finirei, si deve arrivare ad 
una conferenza Internationa
le perché II 1988 porti la pace 
nel Medio Oriente, Mona. Ca
puccl ha ringraziato «dal pro
tendo del cuore» la delegazio

ne dei M *d ha rivolto un ap-
pello «ai Iralelll ebrei che han
no vissuto anch'etti It trage
dia dell'esilio» perché si sieda
no Intorno ad un tavolo con I 
palestinesi per discutere della 
pace, unico modo per fare di 
nuovo della Palestina «una 
terra davvero tanta», Occhet
to ha accolto la sollecitazione 
di Capuccl e dell'Olp ad Una 
campagna nazionale di aiuti 

Er (a popolazione dei campi 
jlughl, assediati dall'eterei-
Israeliano. 

A MOINA 7 I prigionieri palestinesi trattati In di tutte I» netti* IrrtemAtkihiti 

Parigi squattrinata. Ma non ci crede 
ara PARICI Migliala di conti 
in banca sono passati per la 
prima volta «in rosso», come 
se questa società, tradizional
mente rlsparmlatrice, amante 
della buona tavola ma nei li
miti di una oculata ammini
strazione familiare e di qual
che monetina d'oro messa da 
parte ogni anno, avesse per
duto ogni freno Inibitore I 
grandi quotidiani parigini af
fermavano ieri che «non s'era 
mai visto un fenomeno del ge
nere»; un giornale economico 
non abituato al titoli clamoro
si parlava di «lebbre pernicio
sa dell'acquisto» e 1 negozianti 
dichiaravano di essere rimasti 
a secco del prodotti più cari 
avendo riservato lo spazio più 
grande, come sempre, alla 
merce di queliti media, «alla 
portala di tulle le borse» 

Forse la novità e proprio 
questa, non è cioè soltanto 
quantitativa ma e anche e so
prattutto qualitativa, Un super
mercato abituato a smerciare 
migliala di bottiglie di uno 
champagne mediocre, a 50 
franchi la bottiglia per Inten
derci (10,000 lire), ha visto la 
clientela precipitarsi sulle 
grandi marche da 100 e pern

ii dollaro continua a precipitare, in 
Borsa vanno in fumo miliardi di suda
ti risparmi, il 1988 s'annuncia come 
un anno di vacche magre e di disoc
cupazione galoppante. Che fare? 
«Coraggio, mangiamo!». Se non è una 
parola d'ordine, e certamente - dico
no i sociologi - una «reazione di ri

getto della crisi», un «fenomeno com
pensativo»: comunque sia mai come 
in questi giorni di feste natalizie i 
francesi hanno speso tanti quattrini in 
«fols gras», in ostriche, in champa
gne, in salmone, in caviale. E gii ci si 
appresterebbe a battere tutti ì record 
per la veglia di Capodanno. 

no 200 franchi. >ln piena crisi 
- ha dichiarato II direttore di 
uno del tanti Eummmclté - ci 
saremmo aspettati di tutto 
fuorché queste lo spumanti-
no per famiglie modeste e ri
masto dov'era e II "Veuve CU-
quo!" a US franchi la bottiglia 
è andato e ruba!. 

Secondo un primissimo bi
lancio del Parisien, un solo 
negozio «Euromarche», cioè 
un anello della catena che ne 
conta una quindicina soltanto 
a Parigi, ha venduto nella set
timana precedente il Natale, 
una tonnellata di «fols gras» SI 
dir», a ragiono, che il «fois 
gras» fa parte della tradizione 
gastronomica francese e che 
In tempi di festa tutti tendono 

AUGUSTO MNCALDI 

ad abbondare nel peso, Ma 
che dire allora di quel negotio 
di Carrefour - altra catena di 
supermercati - che nei sette 
giorni prima di Natale ha ven
duto un quintale di caviale al 
giorno, cioè qualcosa di raro 
e di non comune sulla tavola 
del francese medio? 

•La Francia • commentava 
Ieri Liberation - 6 forse alla 
vigilia di una recessione ma 
non sicuramente di una rivo
luzione La grande abbuffata 
non è né un esorcismo né un 
rimedio. E soltanto II segno di 
buona salute». Ci sarebbe 
molto da dire su questo otti
mistico commento, non privo 
di un certo orgoglio nazionali-

sta, allorché dieci volte al 
giorno radio e televisione lan
ciano appelli per la raccolta di 
fondi a lavora delle mente po
polari, del «ristoranti del cuo
re» e di tutto ciò che si fa o si 
vorrebbe fare ̂ er quei due mi
lioni di «nuovi poveri» di cui la 
società francese riconosce 
l'esistenza come prodotto più 
recente della crisi economica. 

E non si traila di morali
smo, SI tratta di vedere lucida
mente le due facce della me
daglia e di riconoscere che 
con tutta probabilità hanno 
ragione i sociologi quando ve
dono in questa corsa inusitata 
ai prodotti più costosi non un 
segno di «buona salute» ma un 

«tenomeno di compensazio
ne» di fronte alla crisi che ha 
ridotto lami altri alla fame: 
mangiare, Insomma, e il me
glio possibile, liriche ti pud, 
prima che la crisi dilaghi... 

Ora, a parte il tallo che I» 
corta agli acquisti non s i li
mitala al tolo settore gastro
nomico, ma ha Investilo an
che quelli del giocattoli elet
tronici, del prodotti di bellez
za e dell'abbigliamento di lus
so, è gii In vista, per la veglia 
di Capodanno, una nuova on
data destinala a far Impallidire 
lutti 1 record natalizi. 

tanto per dime una. I risto
rimi più famosi, con o sente 
spettacolo, ma con un «ceno
ne» di mettanone oscillante 
tra I 750 e 1 1.500 trinchi « 
lesta (cioè ira le HO e le 
300.000 lira) dispongono an
cora di qualche tavolo picco
lo piccolo e niente di più. Se 
aveste pensato a una cernita 
•a due» da iosserre, dispo
nendo di un minimo di 
600.000 lire, lasciale perdere: 
per la notte di San Silvestro 
questo paradiso della gastro
nomia é esaurito da due setti
mane. 

E la crisi? Quale crisi? 

Baby dirottatore 
scarcerato 
Fara Capodanno 
ta famiglia 

t tino liberalo Ieri II baby-dirottatore che li notte del 3 J 
dicembre scorso ha tenuto In scacco per 5 ore l'aeroporto 
di Fiumicino dopo aver dirottilo II «Boeing» della Klm. 
Adalgiso Sclonl ha lasciato Ieri sera II carcere minarli» 
ramano di Catti del Marmo. Ad attenderlo c'era II padre, 
che è cono t Roma dalla Sardegna appena apulo che II 
magistrato aveva concetto al tiglio la liberti prowltoria. 
Oggi Adalgiso (omeri ad Arbus, per festeggiare In famiglia 
il Capodanno. A M I M N A I 

Perl'lstat 
è migliorata 
tesarne 
degN Mattini 

Secondo rutti gli HeHt-,1 
(Umano meno, vanno più 
spetto dal medico, contu-
mano più tarmaci! ci taram
mo insomma adeguati al re
ato dell'Europa anche nel 
campo della tatui», toprat-
tutto per ta preventiono 

delle militile. Nonostante II ittita vituperato sfascio, 4 
merito della riformi sanitaria? Tra le malattie più dllfut», 1 
primi poeti spettano ad artrite e artrosi, ipertenalone arte
riosa, bronchiti, disturbi nervosi. A KM 555 

Muoiono In Cina 
28 bambini 
calpestati 
In una scuola 

allora precipitati rutti 
«t»titnciv»laluceel 
Inetta bolgia Indeacrivl 
e altri 100 sono rimasti 

Veniotto bimMnl di un» 
scuoti elementare detta 
provincia di Sheanal, la Ci
na, tono moni calpestati 
dal toro compagni, Alla Un» 
aeoe lesioni I ragasxl hanno 
trovato chlutt Ti poni di 
teceeso al cortile. SI tono 
par uni Mata secondarla, 
tono stati presi dal panico, 

28 ragazzi hanno pena levili 
intente feriti. 

PSfamato l' infoca aUtUiaia i illusoti 

per te tapezioni 
aComiso ;7iiV vii m » 

Il ministro degli Esteri Àndreotti e l'amb*»ctatore 
sovietico a Roma, Lunkov, hanno firmato l'intesa 
Italia-Urss wlle Ispezioni a Comi». Dopo che l'ac
cordo per l'eliminazione degli euromissili verrà ra
tificato dau Congresso Usa e dal governo sovietico, 
gli ispettori di Motcaveritlctwranno a Ccmrt» che 
1 missili Crui'se della base militare sidlian* siano 
eHettivamente distrutti. 

__________ 
•T^tJs^eetjeaejtjaT sjptj tjtfsjrjSMnaei 

età ROMA. «Una c o n del ge
nere, solo tre o quattro anni 
fa. sarebbe Mala Impensabi
le»: coti, un Mimo prima di 
Armare l'intesa, l'imbuclato-
re sovietico in Italia, Nikotal 
Lunkov. Ieri, Invece, dopo In-
" e Olanda, anche Ro

ma hi siglilo k> scambio di 
note con Mosci con cui 11 go
verno italiano contente * un 
gruppo di -osservatori» sovie
tici di verificare che I «Crulaet 
di Comi» vengano effettiva-

meni» distrutti. L'eccordoaut-
le Ispezioni dlverri operativo 
solo quando il M i m a t o 
americano e il governo sovie
tico ratificheranno l'accordo 
lirmato l'8 dicen 
Washington da F 
becìov.Trfa è un ( 
inamente importanti vene 
l'ellettlva distruzione 4M mis
sili nucleari a media e cena 
Hill», K cotututsce - he ri
cordato/ 
i» bar
iti» li 

nate, » COHHUUM » ne n-
«rotto Andreottl - una buo-
l base di pwtenaa per lo ki-
» tutore sul disarmo. 

Muore a 15 anni 
per tafanila 
lire a settìnuma 

Htti^tt» VfftYUI 
• a GELA. Era stanco, era gli 
al lavoro da molte ore, non ce 
l'ha fatta a reggere il peso di 
quella maledetta cassetta di 
uva. E scivolalo. Ha urlato. 
Nessuno lo ha sentito. Nem
meno Il «trattoristi, che gli è 
passalo sopri quasi tenta ac
corgertene, Carlo Risoliti, 15 
anni, è morto tul colpo 
schiacciato dai cingoli. Era 
alato assoldato, Insieme con 
altri ragattl, per sole trentami
la lire a settimana. Alla trage
dia, consumatati nelle campa
gne di Gela, ha assistilo 11 pa
dre della vittima. In preda alla 
disperazione ha maledetto 11 
momento in cui aveva deciso 
di portare con sé il tiglio per 
arrotondare la sua misera pa

ga. In questa zona de»» Sici
lia, tra Cela eCanlcalU.il giro 
di «manovalanza iwHweenot-
me. I proprietari terrieri sanno 
di poter attingere ad un serba
tolo vastissimo ed oenl anr». 
nel periodo della vendemtrua. 
riducono le paghe, O» qual
che hanno, poi, c'è anche l« 
disperata conconentt con t 
lavoratori nordafricani che 
pur di non tomai» net loto 
patti accettano contratti dì ta
ri», «Molti rasttt) dt M M 
torte - denuncia un s*»||ot»-
ttt della Cali - tuittttjat» ajmiii • 
mail a casa, spesso atl I capi
tato vederli dormire tui ban
chi della scuola dove j r w 
gno,,. Il lavoro nero è una una 
plaga». 
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